
Venerdì 8 Marzo 
 

Vangelo   Mt 9, 14-15 

.Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli 
dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi 
discepoli non digiunano?».  
E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto 
finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà 
loro tolto, e allora digiuneranno».  

 

Gesù vuole che il digiuno dai cibi non sia fine a se stesso ma indichi la 
strada per una vita vissuta nell’essenzialità e nell’amore. E comunque 
Gesù ci indica che la sua sequela e presenza è portatrice di gioia e serenità 
e come non si può digiunare ad una festa di nozze, così la sua presenza è 
una festa; Egli è lo Sposo che ci ama di un amore infinito e ci chiede di 
contraccambiarlo con grande forza. 

Il cammino verso la Pasqua ci chiede una rinnovata coscienza dell’Amore 
di Dio Sposo nella nostra vita.    


